


Codice Casin. 413

R. Casavecchia-G. Orofino

DESCRIZIONE ESTERNA COMPLESSIVA

COMPOSIZIONE MATERIALE: composito di tre unità codicologiche: I (pp. 1-244); II (pp. 245-252); III (pp.

253-268).

PALINSESTO: palinseste le pp. 253-266.

MATERIA E PAGINE: membr. di pp. 268; guardie cartacee: iniziale c. I, finale c. II. Tra le pp. 34 e 35 è

inserito un foglio sciolto (mm 110x170, undici righe di scrittura), numerato 35 bis, a integrazione del testo

(cfr. Descrizione interna); il foglio non è conteggiato nella numerazione totale. 

Il codice è paginato a matita da mano moderna in numeri arabi nell’angolo esterno del margine superiore del

recto delle pagine. È presente anche la cartulazione più antica, a penna.

FRAMMENTI: tra le pp. 16-17 e 252-253 sono presenti due brachette di rinforzo, che utilizzano frammenti di

un codice in beneventana. Il frammento tra le pp. 16-17 (mm 233x15) reca, sul lato carne, disposto su due

colonne: (col. A) [ingeren]te labor omnia vincit improbus qui mihi (Hieronymus, Liber Danielis, praefatio:

P.L., 28, 1358C-1359A); (col. B) picis vel sacerdotum Belis machinas (Idem: ivi, 1359B). Sul lato pelo:

(col. A) una. Et super terminum Symeonis (Hieronymus, Liber Ezechielis: ivi, 1070D); (col. B) [I]ncipit

prologus beati Hieronimi presbyteri in libro Dani[elis] (titoletto rubricato). Il frammento tra le pp. 252-253

(mm 234x15) reca sul lato carne: (col. A) [deor]um habeas et sci[entia] (Hieronymus, Liber Danielis: ivi,

1373B); (col. B) cor eius cum bestiis positum est cum ona[gris] (Idem: ivi, 1374A; sul lato pelo (col. A)

tertius in regno. Eadem nocte in[terfectus] (Idem: ivi, 1374C); (col. B) mit[tatur] in lacum (Idem: ivi, 1375A).

I frammenti sono rigati sul lato carne.

LEGATURA: sec. XVII (1683-1685); mm 245x172; coperta di pergamena su quadranti di cartone con il

dorso a tre nervature, sulle cui caselle si leggono, a partire dall’alto, titoli e segnature: I, C, 413 / Vitae

Sanctorum Remigii, Vuenceslai, Menne monachi / et Fidis Virg[inis] M.S. / Palins. (aggiunto a matita da

altra mano), 398.

STATO DI CONSERVAZIONE: discreto. La pergamena del dorso è rovinata in corrispondenza del capitello

di testa; il rivestimento interno in carta dei piatti è in parte scollato. Inchiostro svanito in più punti (cfr. pp. 73-

76); macchie di colore rosso interessano alcune carte dell’ultimo fascicolo. Margini rifilati.

NOTE DI POSSESSO: Iste liber est Sacri Monasterii Casinensis N. 984 (ex libris dell’inizio del sec. XVI, p.

1).

NOTE

Sulla I guardia cartacea, oltre alle dimensioni del codice 235/165 a matita, alle segnature Sub. I. L (?),

depennata e corretta in I, e 413 a matita, nota di Giovan Battista Federici († 1800): Seculi X vel XI incipientis

codex.

Probationes calami alle pp. 242-243. A p. 244, in origine bianca, è stata vergata un’orazione, in scrittura

gotica: [Ch]riste pater misericordiarum qui tempus acceptabile reis indulges. Reminiscere miserationum

tuarum et quos hunc usque ad penitentiam conpunge. Peccavimus domine in omne iustitiam tuam et

iniquitate nostre abstulerunt nos et tu iratus.

CASIN. 413I (pp. 1-244)

DESCRIZIONE ESTERNA

DATAZIONE: sec. XI med.

DIMENSIONI: mm 236x166 (p. 7).

FASCICOLAZIONE: I8 (pp. 1-16); II10 (pp. 17-36; si tratta di un quaterno in cui, tra le carte 29/30-35/36, è
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stato inserito il bifolio 31/32-33/34); III9 (pp. 37-54; senza riscontro la c. 37/38); IV-XIV8 (pp. 55-230); XV7 (pp.

231-244; senza riscontro la c. 233-234). Segnatura in numeri romani preceduta dalla sigla q[uaternus] sul

margine inferiore del verso dell’ultima carta dei fascicoli VI (q IV) e VIII-XI (q Vl-q IX). Alcuni fascicoli

presentano una segnatura con lettere dell’alfabeto, in alcuni casi racchiuse in una cornice lineare a inchiostro

rosso: i fascicoli IV-VI, rispettivamente b, c, d e i fascicoli X-XI, y e z.

SPECCHIO RIGATO: A = mm 15; B = mm 200; C = mm 236; b = mm 16; h = mm 149; l = mm 166;

disposizione del testo su una colonna di 23 righe; inizio scrittura sopra la prima riga (p. 7). A partire da p. 40

si rileva un diverso SPECCHIO RIGATO: A = mm 19; B = mm 193; C = mm 233; a = mm 10; b = mm 15; h =

mm 134; i = mm 139; l = mm 168; disposizione del testo su una colonna di 19 righe, con inizio scrittura sopra

la prima riga (p. 61). Non sempre presenti le righe di giustificazione più esterne. Rigatura a secco new style

sul lato carne.

SCRITTURA E MANI: beneventana di più mani.

NOTAZIONE MUSICALE: notazione neumatica beneventana alle pp. 172-173, in corrispondenza di alcuni

versi di Incmaro e a p. 244, in corrispondenza dell’orazione [Ch]riste pater misericordiarum.

DESCRIZIONE INTERNA

Unitario.

pp. 1-244

Vite dei santi

[bianche le pp. 39, 242-244]

pp. 1-38: Passio Wenzeslai regis (Incipit prologus [...] edita a domno Laurentio monacho S. Benedicti,

titolo presente nel manoscritto, p. 1: il titolo è disposto su due righe, di cui la prima non è leggibile a causa

della rifilatura del margine superiore; Trattatus Laurencii et Leonis episcopi ostiensis monachorum

casinensium, titolo aggiunto, p. 1).

pp. 1-5: Dominus ac Redemptor noster humanis visibus – fundere iussit aquas. (Laurentius Casinensis,

Passio Wenzeslai regis, Prologus: NEWTON, Laurentius, 1973, pp. 23-25; B.H.L., n. 8824); pp. 6-38:

Quidam septemtrionalis axis indigenae – quod nescimus. Haec porro tantisper scripta sunt ad laudem

utique perspeque decus. (Idem, Vita: ivi, pp. 26-42; il foglio sciolto 35 bis reca il testo mancante: Verum

idem – lacrimis. Idem: ivi, p. 40, ll. 4-17).

pp. 40-241: Vita Remigii (Vita vel obitus Sancti Remigii episcopi christique confessoris, titolo aggiunto, p.

40).

pp. 40-47: Incipiunt capitula sequentis operis. Cap. I. Quomodo montano monacho designatus – XXXIII.

Sequuntur metrici versus conscripti in loculo aureo in quo reconditum est integrum corpus Remigi.

(Hincmarus, Vita Remigii, Capitula: KRUSCH, 1896, pp. 254-258; B.H.L., n. 7153); pp. 47-134: Incipit

textus vitae actuum atque obitus beati Remigii Remorum archiepiscopi. Post vindictam scelerum quae

factae est a Domino – glorificandi corporis immortalitatem. (II testo, rispetto all’edizione, presenta alcune

omissioni; Idem, Vita: ivi, pp. 259, l. 6-261, l. 16; 262, l. 30-264, l. 34; 266, ll. 15-27; 267, l. 31-268, l. 17;

271, l. 38-272, l. 12; 273, l. 15-274, l. 34; 279, ll. 10-39; 285, l. 11-286, l. 19; 290, ll. 4-16; 292, l. 6-297, l. 32;

300, l. 19-304, l. 15; 306, l. 31-309, l. 2; 310, l. 13-311, l. 24; 311, l. 31-314, l. 19, con alcuni salti; 315, l. 18-

316, l. 5; 317, l. 15-318, l. 19; B.H.L., n. 7155); pp. 134-159: In vigilia Translationis. Ceterum cum funus

sanctissimum – per conversationis similitudinem deputantur (Idem, Translatio: ivi, pp. 319-324, l. 6; 325,

l. 35-328, l. 17; B.H.L., n. 7160); pp. 159-171: Exemplar testamenti a beato Remigio conditi – ut ex eo

sedes futura meorum ossuum componatur. (Idem, Testamentum: ivi, pp. 336, l. 12-340, l. 9; B.H.L., n.

7160); pp. 171-173: Isdem versus sunt scripti in scrinio corporis – quem terris coluit versus amator. Amen

(Idem, Carmina: ivi, pp. 340, ll. 10-12; B.H.L., nn. 7161-7162); pp. 173-177: Temporibus Chilperici regis

Francorum – honorem praepositurae adeptus. (De reliquiis Bercetum per S. Moderannum delatis a.

717/722: B.H.L., n. 7165); pp. 177-241: Incipit textus miraculorum. Anno felicissimae incarnationis

Domini – sacri libaminis oblationem. (Rotgarius monachus, Translatio a. 882 et miracula Remigii: B.H.L.,

n. 7166).

Roberta Casavecchia

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE
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L’apparato ornamentale comprende 19 iniziali decorate, una grande e una media per il prologo e l’incipit

della passione di san Venceslao, una grande per l'incipit della vita di san Remigio, le altre piccole, che

segnalano le partizioni interne della passione di san Venceslao, l’incipit dell’indice dei capitoli e del testo

della vita di san Remigio, e i versi alle pp. 171-173. Le lettere semplici evidenziano i capoversi e i titoli dei

capitoli nell’indice di pp. 40-47 e l’inizio dei vari capitoli della vita di san Remigio.

Incipit, titoletti e numeri romani dei capitoli sono rubricati.

Le parole introdotte da un’iniziale decorata sono in scrittura distintiva, a maiuscole di caratteri misti, tracciate

con inchiostro bruno e riempite di rosso/verde e giallo/verde (DOMINUS, p. 1; QUID, p. 6). A p. 12 è

impiegato come riempitivo di fine rigo un nastro ondulato rosso.

La decorazione è dovuta a due mani, corrispondenti a quelle che hanno vergato il testo relativo: la prima da

p. 1 a p. 38, la seconda da p. 40 a p. 241.

INIZIALI SEMPLICI: numerose, tracciate con inchiostro bruno, ripassate o anche disegnate a inchiostro

rosso e riempite di verde, rosso, giallo, azzurro, da soli o combinati. Le lettere semplici delle pp. 31-34,

aggiunte, non sono colorate.

INIZIALI DECORATE

Grandi: 2 (DOMINUS, p. 1, 6 ll.; Post, p. 47, 5 ll. + margine inferiore della pagina).

Medie: 1 (QUID, p. 6, 6 ll.).

Piccole: 16, in media 2/4 ll. (In, p. 7; Cuncti, p. 9; Acceptos, p. 11; Regio, p. 14; Rex, p. 16; Sed, p. 19;

Talibus, p. 20; Talia, p. 22; Igitur, p. 25; Neque, p. 28; Cum, p. 30; Aliud, p. 34; Quomodo, p. 40; His, p.

171; Isdem, p. 172; Temporibus, p. 173).

Tecnica: le iniziali della prima mano sono disegnate a penna con inchiostro bruno direttamente sulla

pergamena riservata e colorate di rosso, verde, celeste, giallo, violetto. La A di p. 34, aggiunta, è lasciata a

contorno. Le lettere della seconda mano sono disegnate a penna con inchiostro bruno direttamente sulla

pergamena riservata e colorate di rosso. Il verde mordente traspare sul lato opposto della pergamena.

Descrizione: la D geometrica di p. 1 ha il corpo costruito da lacunari vuoti colorati: l’asta verticale è strozzata

al centro da un nodo a 8 con fondo bruno a occhi rossi, come i nodi circolari che raccordano l’asta alla pancia

della lettera, dai quali si liberano in alto e in basso due mezze foglie d’acanto. Nella Q di p. 6 l’occhiello è

sagomato da due pelte, unite in alto con una foglia pentalobata, mentre il trattino è sagomato da un moncone

zoomorfo beccuto. La Q di p. 40, dovuta alla seconda mano, ha il fondo dell’occhiello occupato da una

rosetta a otto petali e il trattino costruito da due mezze foglie d’acanto simmetriche e affrontate. La grande P

di p. 47, anch’essa della seconda mano, è nastriforme, con il puntale segnato da due grosse protomi, una

rapace e una canide, simmetriche e risalenti.

Le lettere piccole sono tutte di tipologia semplificata, con noduli e riccioli.

Giulia Orofino

CASIN. 413II (pp. 245-252)

DESCRIZIONE ESTERNA

DATAZIONE: sec. XI ex.

DIMENSIONI: mm 235x162 (p. 247).

FASCICOLAZIONE: I4 (pp. 245-252).

SPECCHIO RIGATO: A = mm 15; B = mm 197; C = mm 235; b = mm 14; c = mm 77; g = mm 87; h = mm

155; l = mm 162; disposizione del testo su due colonne di 29 righe, con inizio scrittura sopra la prima riga (p.

247). Rigatura new style a secco sul lato carne. Il fascicolo presenta anche una rigatura verticale lungo tutto

lo specchio rigato che, unita alla rigatura orizzontale, forma una specie di reticolo.

SCRITTURA E MANI: beneventana di una mano.

DESCRIZIONE INTERNA

Miscellaneo, 2 testi.
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1) pp. 245-251

Passio Fidei virginis, Caprasii, Primi et Feliciani (Passio sanctae Fidis virginis, titolo presente nel

manoscritto, p. 245).

pp. 245-250: Pridie nonis octobris. Passio sanctae Fidis virginis. Sancta igitur Fides – divinae visionis

iocunditate potiuntur. De quorum passione pridie nonas octobris nos gaudere et illustrare voluit qui

gloriatur ... Amen. (Passio: B.H.L., n. 2928); pp. 250-251: Horum ergo martyrum corpora tormentis

miserabilibus – miraculorum insignia. Praestante ... Amen. (Appendix: B.H.L., n. 2929).

2) pp. 251-252

Orazioni (In sancte Fidis virginis orationes, titolo presente nel manoscritto, p. 251).

In sanctae Fidis virginis orationes. Deus qui praesentem diem beatae Fidis – precibus adiuvetur. Per.

(C.C.L., 160B, n. 2021); Suscipe Domine preces et hostias – veneratione sollemnes. Per. (C.C.L., 160H,

n. 5749); Quos refecisti Domine caelesti convivio – dignos collegio. Per Dominum. (C.C.L., 160F, n.

4949); Quaesumus Domine Deus noster ut nobis beatae Fidis – praebet exemplum. Per. (C.C.L., 160F,

n. 4819); Deus qui semper es gloriosus – gloriosa passio. Per. (C.C.L., 160B, n. 2100); Prosit nobis

domine huius sacramenti – sublevet intercessio. Per. (C.C.L., 160F, n. 4723).

Roberta Casavecchia

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE

L’apparato ornamentale comprende una lettera decorata (Sancta, p. 245, 5 ll.) che evidenzia l’incipit della

passione di santa Fede, disegnata con inchiostro rosso direttamente sulla pergamena riservata, di tipo

solido. L’incipit di p. 245 è rubricato.

Giulia Orofino

CASIN. 413III (pp. 253-268)

DESCRIZIONE ESTERNA

DATAZIONE: sec. XI ex.

DIMENSIONI: mm 235x166 (p. 255).

FASCICOLAZIONE: I8 (pp. 253-268).

SPECCHIO RIGATO: A = mm 15; B = mm 195; C = mm 235; b = mm 15; h = mm 130; l = mm 166;

disposizione del testo su una colonna di 28 righe, con inizio scrittura sotto la prima riga (p. 255). Rigatura

new style a secco sul lato carne. Il fascicolo presenta su alcune carte righe verticali e orizzontali a formare

una specie di reticolo.

SCRITTURA E MANI: beneventana di una mano; a partire da p. 263, il testo è corredato da glosse marginali

e interlineari di modulo più piccolo. Lo stesso modulo inferiore è usato per vergare le pp. 267-268 [per

l’identificazione delle mani del testo e delle glosse cfr. ORLANDI, 1963].

DESCRIZIONE INTERNA

Unitario.

pp. 253-268

Vita Mennatis (Incipit prologus [...] edita a domno Leone ostiensi episcopo et casinensis cenobii

monacho [...], titolo aggiunto, p. 253).

pp. 253-254: Vitam et conversationem egregii confessoriis Christi Mennatis – meritis tam egregii

confessoriis indubius spero. Explicit prologus. (Leo Marsicanus, Vita Mennatis, Prologus: ORLANDI,

1963, pp. 478-481; B.H.L., Novum Suppl, n. 5926); pp. 254-260: Tempore igitur quo Tyberius Costantinus

– perducamur ad gloriam. Quod concedere nobis ipse dignetur, qui cum Patre ... Amen. (Idem, Vita: ivi,

pp. 481-490); pp. 260-266: Quod temporibus his nostris novissimis – Acta sunt haec anno incarnationis

Dominicae millesimo nonagesimo quarto, ad honorem ... Amen. (Petrus Diaconus, Translatio sancti

Mennatis: [DE] GAIFFIER, 1944, pp. 15-26; B.H.L., Novum Suppl., n. 5927a); pp. 266-267: Praeterea

reverentissimus beneventanorum archiepiscopus Roffridus – redde quaesumus quod promisisti. (Idem,
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Alia translatio: ivi, pp. 26-28; B.H.L., Novum Suppl., n. 5928); pp. 267-268: Signa et virtutes mirificas ...

Mulier quaedam ex lombardiae finibus – et famuli sui Mennatis beatissimi. (Idem, Miracula, ivi, pp. 28-32;

B.H.L., Novum Suppl., n. 5929).

Roberta Casavecchia

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE

L’apparato ornamentale comprende 3 lettere decorate (Vitam, p. 253, 3 ll.; Tempore, p. 254, 4 ll.; Quod, p.

261, 7 ll.) che evidenziano l’incipit del prologo e del testo della vita di san Menna e il sermone sulla

traslazione; disegnate con inchiostro bruno direttamente sulla pergamena riservata e toccate di rosso, sono

di tipo semplice. L’explicit del prologo a p. 254 è rubricato; l’incipit di p. 251 è scritto con inchiostro verde;

quello di p. 253 è in minuscole nere ripassate di rosso.

BIBLIOGRAFIA DEL MANOSCRITTO: INGUANEZ, III, 1, 1940, pp. 15-17; LOEW-BROWN, II, 1980, p.

85; BMB, 1, 1993, p. 142; BMB, 2, 1994, p. 184; BMB, 3, 1995, pp. 226-227; BMB, 4, 1996, p. 196; BMB,

5, 1997, p. 229; BMB, 6, 1998, p. 196; BMB, 7, 1999, p. 216; BMB, 8, 2000, p. 250; BMB, 9, 2001, p. 206;

BMB, 12, 2004, p. 165; BMB, 14, 2006, pp. 173-174; BMB, 15, 2007, pp. 175-176; BMB, 16, 2008, p. 204;

BMB, 17, 2009, pp. 236-237; BMB, 18, 2010, p. 191; BMB, 19, 2011, p. 212; BMB, 20, 2012, p. 276; BMB,

21, 2013, p. 254.

BIBLIOGRAFIA DELL’APPARATO ORNAMENTALE: I Fiori e’ Frutti, 1998, Scheda n. 27, pp. 140-141,

figg. 27 (I-II) (F. Newton); DELL’OMO, Montecassino, 1999, p. 399, tav. C; NEWTON, 1999, p. 378, pl. 173;

I codici decorati, 2006, pp. 88-89, 90, tav. XXVII (G. Orofino); VENA, 2012, p. 63 nota 40.

La prima unità codicologica, genericamente datata da Loew-Brown al sec. XI, è stata attribuita ad età

teobaldiana da Guglielmo Cavallo (Libri e cultura, 1994, p. 87) che ritiene il testo della Passione di san

Venceslao, composto da Lorenzo di Amalfi, «trascritto a stretto contatto con l’autore, forse da una sua

minuta». Diversamente Francis Newton (in I Fiori e’ Frutti, 1998, Scheda n. 27, pp. 140-141) ha datato la

beneventana di questa prima parte del codice ai primissimi anni dell’abbaziato di Desiderio, riconoscendovi

la stessa mano delle Compactiones X dell’Archivio di Montecassino, con cui lo studioso stabilisce confronti

anche per l’Initialornamentik, di tipo tradizionale cassinese, meno avanzato rispetto a quello attestato nel

Casin. 98 (da cui il Casin. 413I sarebbe separato da un decennio o un decennio e mezzo), e caratterizzato da

una gamma cromatica basata su «colori semplici arancio/rosso e giallo con verde, dominanti in tanti codici

cassinesi di età teobaldiana o di metà del secolo XI». Lo stesso Newton (1999, p. 378) assegna la seconda

unità (in realtà seconda e terza unità), vergata in beneventana «fine script», alla fine dell’XI secolo, in età

oderisiana.

Giulia Orofino
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